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DELIBERAZIONE
Seduta pubblica lunedì 30/07/2018  
N. 218   reg. deliberazioni
OGGETTO: Legge regionale "Rendiconto generale della Regione Puglia per l'esercizio finanziario 2017" 
 
L’anno duemiladiciotto, il giorno trenta del mese di luglio, alle ore 10:30, in Bari, nella Sala delle adunanze del Consiglio regionale, in seduta pubblica, si è riunito 

IL CONSIGLIO REGIONALE

sotto la Presidenza di

Mario Cosimo Loizzo       

Vice Presidenti:


Giuseppe Longo – Giacomo Diego Gatta     

Consiglieri segretari:

Luigi Morgante – Giuseppe Turco   

e con l’assistenza:   

del Segretario generale del Consiglio:     Domenica Gattulli
CONSIGLIERI PRESENTI/ASSENTI
	Consigliere
	Presente
	Assente

	ABATERUSSO Ernesto
	X
	

	AMATI Fabiano
	X
	

	BARONE Rosa
	X
	

	BLASI Sergio
	X
	

	BORRACCINO Cosimo
	X
	

	BOZZETTI Gianluca
	X
	

	CAMPO Francesco Paolo
	X
	

	CARACCIOLO Filippo
	X
	

	CAROPPO Andrea
	X
	

	CASILI Cristian
	X
	

	CERA Napoleone
	X
	

	COLONNA Vincenzo
	X
	

	CONCA Mario
	X
	

	CONGEDO Saverio
	X
	

	DAMASCELLI Domenico
	X
	

	DE LEONARDIS Giannicola
	X
	

	DI BARI Grazia
	X
	

	DI GIOIA Leonardo
	X
	

	EMILIANO Michele (Presidente Giunta regionale)
	X
	

	FRANZOSO Francesca
	X
	

	GALANTE Marco
	X
	

	GATTA Giacomo Diego
	X
	

	GIANNINI Giovanni
	X
	

	LARICCHIA Antonella
	X
	

	LEO Sebastiano Giuseppe
	X
	

	LIVIANO D'ARCANGELO Giovanni
	X
	

	LOIZZO Mario Cosimo
	X
	

	LONGO Giuseppe
	X
	

	MANCA Luigi
	X
	

	MARMO Nicola
	X
	

	MAURODINOIA Anna
	X
	

	MAZZARANO Michele
	X
	

	MENNEA Ruggiero
	X
	

	MORGANTE Luigi
	X
	

	NUNZIANTE Antonio
	X
	

	PELLEGRINO Paolo
	X
	

	PENDINELLI Mario
	X
	

	PENTASSUGLIA Donato
	X
	

	PERRINI Renato
	X
	

	PIEMONTESE Raffaele
	X
	

	PISICCHIO Alfonsino
	X
	

	ROMANO Giuseppe
	X
	

	ROMANO Mario
	X
	

	SANTORSOLA Domenico
	X
	

	STEA Giovanni Francesco
	X
	

	TREVISI Antonio Salvatore
	X
	

	TURCO Giuseppe
	X
	

	VENTOLA Francesco
	X
	

	VIZZINO Mauro
	X
	

	ZINNI Sabino
	X
	

	ZULLO Ignazio
	X
	


VISTI gli artt. 22,26,32,35 e 37 dello Statuto della Regione Puglia;
VISTO il regolamento interno del Consiglio regionale;
VISTA la nota di convocazione del Consiglio regionale n. 20180061247 del 25/07/2018;
VISTO il DDL n. 99 del 29/05/2018 "Rendiconto generale della Regione Puglia per l'esercizio finanziario 2017";
UDITA la relazione del Presidente della I Commissione consiliare Permanente, relatore il consigliere Fabiano Amati, nel testo che segue:
“Signor Presidente, 
colleghi Consiglieri,
la I Commissione, nella seduta del 19 luglio 2018, ha esaminato il disegno di legge n. 99 del 29/05/2018 "Rendiconto generale della Regione Puglia per l'esercizio finanziario 2017" (a.c. 970/A) assegnato dalla Presidenza del Consiglio regionale il 17 luglio 2018 per l’esame in sede referente.
Il Rendiconto generale della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2017 espone le risultanze della gestione delle entrate e delle spese sul conto del Bilancio e del Patrimonio, nonché le attività e le passività finanziarie e patrimoniali della Regione Puglia al 31 dicembre 2017. Esso ha lo scopo di sintetizzare i risultati della gestione del Bilancio e consente di individuare in maniera definitiva le reali disponibilità finanziarie e patrimoniali dell’Ente sulla base delle quali elaborare le future previsioni e decisioni. Le rilevazioni consuntive rappresentano quindi un momento fondamentale del processo di pianificazione/controllo.
Il conto del bilancio 2017 è stato pertanto classificato secondo quanto previsto dagli articoli 14 e 15 del decreto legislativo n. 118/2011.
Per quanto riguarda le entrate (articolo 15) la classificazione è prevista secondo i successivi livelli di dettaglio:

a)
titoli, definiti secondo la fonte di provenienza delle entrate;

b)
tipologie, definite in base alla natura delle entrate, nell’ambito di ciascuna fonte di provenienza, ai fini dell’approvazione in termini di unità di voto. Ai fini della gestione e della rendicontazione le tipologie sono ripartite in categorie, capitoli ed eventualmente in articoli secondo il rispettivo oggetto. I capitoli e gli articoli, ove previsti, si raccordano con il quarto livello di articolazione del piano dei conti integrato di cui all'articolo 4. Nell’ambito delle categorie è data separata evidenza delle eventuali quote di entrata non ricorrente.
Le spese (articolo 14) si articolano in:

a)
missioni. Le missioni sono definite in relazione al riparto di competenza di cui agli articoli 117 e 118 della Costituzione. Al fine di assicurare un più agevole consolidamento e monitoraggio dei conti pubblici, le missioni sono definite anche tenendo conto di quelle individuate per il bilancio dello Stato;

b)
programmi. I programmi si articolano in titoli e, ai fini della gestione, sono ripartiti in macroaggregati, capitoli ed eventualmente in articoli. I capitoli e gli articoli, ove previsti, si raccordano con il quarto livello di articolazione del piano dei conti integrato di cui all'articolo 4. Il programma è, inoltre, raccordato alla relativa codificazione COFOG di secondo livello (Gruppi), secondo le corrispondenze individuate nel glossario.
Gli elementi strutturali che emergono dalla lettura delle cifre come meritevoli di una riflessione molto approfondita da parte dell’intero Consiglio Regionale paiono i seguenti:

· sulla base della struttura e della quantità delle Entrate si conferma che il finanziamento del Servizio Sanitario Regionale assorbe la maggior parte delle risorse. La percentuale di assorbimento del finanziamento del Servizio Sanitario Regionale (esclusi i trasferimenti da parte del Bilancio autonomo extrasanitario) rispetto alle entrate correnti del bilancio autonomo risulta di circa l’84%. Il Bilancio Consolidato Sanitario 2017 si adotta entro il 30 giugno dell’anno successivo (ovvero entro il 30 giugno 2018). Ai sensi dell’articolo 1, comma 174, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, la Regione Puglia in sede di Bilancio Preconsuntivo Consolidato 2017 ha assicurato l’equilibrio economico anche per l’esercizio 2017 senza il contributo in conto esercizio da parte della regione (le risorse complessive a carico del bilancio autonomo per specifiche spese ammontano a circa 37 milioni di euro; la regione ha inoltre previsto per il 2017 un contributo di 30 milioni di euro in conto capitale per gli investimenti non coperti da altre fonti di finanziamento statale o dell’Unione europea).
· le risorse disponibili per le altre funzioni alimentano obbligatoriamente la copertura dell’onere del debito su mutui e prestiti assunti dalla Regione per un ammontare di 125,52 milioni di euro nel 2017;

· il costo del lavoro in termini di cassa ammonta a circa 144,93 milioni di euro, in consistente diminuzione rispetto a quello dell’anno precedente.

Nel corso dell’ultimo decennio, in relazione alla crisi finanziaria che dal 2008 in poi ha investito le economie mondiali, sul fronte della finanza pubblica si sono succeduti diversi provvedimenti di natura emergenziale tendenti al suo risanamento ed al conseguimento dei vincoli di bilancio che l’adesione dell’Italia alla moneta unica pone in capo ad essa. Tra i principali provvedimenti si richiamano:

a)
l’articolo 14 del decreto legge 31 maggio 2010, 78 con il quale sono stati sostanzialmente azzerati i trasferimenti attribuiti alle regioni a statuto ordinario in relazione delle funzioni assegnate o delegate dallo Stato con i decreti cd. Bassanini per un importo complessivo annuale di 4.500 milioni di euro a regime;

b)
l’articolo 16 del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95 con il quale sono operate riduzioni delle risorse trasferite alle regioni a statuto ordinario per un importo complessivo annuale di 1.050 milioni di euro fino al 2015;

c)
l’articolo 46 del decreto legge 24 aprile 2014, n. 66 con il quale sono operate riduzioni delle risorse trasferite alle regioni a statuto ordinario per un importo complessivo annuale di 750 milioni di euro fino al 2019; 

d)
l’articolo 1, comma 398, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 (legge di stabilità 2015) con il quale sono operate riduzioni delle risorse trasferite alle regioni a statuto ordinario per un importo complessivo annuale di 3.452 milioni fino al 2019;

e)
l’articolo 1, comma 680, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 (legge di stabilità 2016) con il quale le regioni assicurano un ulteriore contributo alla finanza pubblica pari a 3.980 milioni di euro per l’anno 2017 e a 5.480 milioni di euro per ciascuno degli anni 2018 e 2019.
Il comma 433 dell’articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232 ha attribuito alle regioni a statuto ordinario per l’anno 2017, in soli termini di saldo netto da finanziare, un contributo per complessivi 1.706 milioni di euro non rilevanti ai fini del pareggio di bilancio.
Con l’intesa sancita nella seduta della Conferenza Stato-Regioni del 23 febbraio 2017 (rep. att. n. 29/CSR) con riferimento al residuo contributo delle Regioni al raggiungimento degli obiettivi di finanza pubblica pari a 2.691,80 milioni sì è stabilito, per l’anno 2017, quanto segue:

a) in termini di saldo netto da finanziare si provvede con:

· riduzione del predetto contributo di 1.706 milioni di euro di cui al comma 433, articolo 1, legge n. 232/2016;

· riduzione del contributo di cui all’articolo 1, comma 140, della predetta legge n. 232/2016 per 400 milioni di euro;

· riduzione del contributo di cui all’articolo 1, comma 541, della legge n. 190/2014 per 100 milioni di euro;

· riduzione di ulteriori trasferimenti contenuti in apposita tabella allegata alla predetta intesa per 485,196 milioni di euro.

b) in termini di indebitamento netto si provvede con:

· conseguimento di un risultato positivo del saldo di competenza di cui al comma 466 dell’articolo 1 della legge n. 232/2016 per 1.706 milioni di euro cui si aggiungono ulteriori 267,58 milioni di euro relativamente alla procedura di cui all’articolo 1, comma 140, della legge n. 232/2016;

· riduzione del contributo di cui all’articolo 1, comma 541, della legge n. 190/2014 per 100 milioni di euro;

· riduzione del contributo di cui all’articolo 1, comma 140, della legge n. 232/2016 per 132,42 milioni di euro alle condizioni stabilite nell’intesa;

· riduzione delle risorse per vari trasferimenti indicati nella tabella annessa all’intesa per 485,20 milioni di euro.


La legge n. 208 del 2015 ha segnato il tanto atteso superamento del Patto di stabilità interno per gli enti locali ed il passaggio ad un vincolo univoco del pareggio di bilancio per Regioni, Comuni, Province e Città metropolitane. La normativa contenuta nella legge di stabilità ha anticipato ciò che successivamente è stato fissato in via definitiva con la legge n. 164 del 2016 che ha novellato le disposizioni attuative del vincolo costituzionale degli equilibri di bilancio degli enti territoriali.
Al raggiungimento degli obiettivi di finanza pubblica concorrono le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, le città metropolitane, le province e tutti i comuni, a prescindere dal numero di abitanti. A tutti gli enti territoriali viene richiesto di conseguire un saldo non negativo, in termini di competenza, tra le entrate finali e le spese finali. Le entrate finali sono quelle ascrivibili ai titoli 1, 2, 3, 4 e 5 degli schemi di bilancio previsti dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e le spese finali sono quelle ascrivibili ai titoli 1, 2, 3 del medesimo schema di bilancio. Nelle entrate finali e nelle spese finali in termini di competenza è considerato il Fondo pluriennale vincolato, di entrata e di spesa, al netto della quota riveniente dal ricorso all’indebitamento.
Con l’intesa sancita nella seduta del 23 febbraio 2017 della Conferenza Stato-Regioni, le Regioni, al fine di raggiungere gli obiettivi di finanza pubblica per l’esercizio 2017 si sono impegnate a conseguire un risultato positivo dei saldi di competenza finanziaria di cui all’articolo 1, comma 466, della legge n. 232 del 2016, secondo gli importi indicati nella tabella n. 1 allegata all’intesa stessa. Per la Regione Puglia l’importo risulta pari a 160,94 milioni di euro.
La Regione Puglia ha pienamente rispettato le regole fissate per il pareggio di bilancio per l’anno 2017, come risulta dalla certificazione inviata il 29 marzo 2018 e sottoscritta digitalmente dal rappresentante legale, dal responsabile del servizio finanziario e dall’organo di revisione economico-finanziario. In seguito al riaccertamento ordinario dei residui e all’approvazione del rendiconto, si provvederà ad inviare la nuova certificazione. 
Le modalità del concorso delle regioni a statuto ordinario al conseguimento degli obiettivi di finanza pubblica continuano a rappresentare un pesante condizionamento all’attuazione delle politiche regionali ed in primo luogo di quelle legate agli investimenti sia diretti che indiretti. I margini di flessibilità richiesti ed ottenuti dall’Unione Europea non vengono attribuiti ai livelli di governo subnazionali che sono in grado di attivare nuovi interventi sul territorio e che sono frenati in questa loro missione dalle regole del pareggio di bilancio.
In maniera oramai consolidata, le politiche di bilancio della Regione sono improntate al pieno rispetto degli equilibri finanziari ed alla sana e corretta gestione finanziaria. 

Nonostante le reiterate restrittive misure del governo nazionale, anche nell’anno 2017 la Regione Puglia non ha aumentato il carico fiscale a carico di cittadini e imprese, il cui livello si posiziona tra le regioni con minore pressione fiscale. 
L’entrata in vigore del decreto legislativo n. 118/2011 ha reso possibile, a partire dall’anno 2016, la revisione e la semplificazione della disciplina del pareggio degli enti territoriali prevista dalla legge 24 dicembre 2012, n. 243. Ulteriori elementi di semplificazione potranno essere indotti dalla applicazione dei principi contenuti nelle sentenze della Corte Costituzionale n. 247 e n. 274 del 2017 in materia rispettivamente di utilizzo dell’avanzo di amministrazione delle regioni e di vincoli all’utilizzo dello stesso in caso di esposizione di un disavanzo di amministrazione al netto delle partite accantonate e vincolate rifluite nello stesso. E’ da ultimo intervenuta in materia la sentenza della Corte Costituzionale n. 101 del 2018.
L’equilibrio dei bilanci degli enti territoriali è rappresentato, pertanto, da un saldo unico, non negativo, in termini di competenza finanziaria, tra le entrate finali e le spese finali, in sostituzione dei precedenti quattro saldi, in termini di competenza e di cassa, tra le entrate finali e le spese finali e tra le entrate correnti e le spese correnti, incluse le quote di capitale delle rate di ammortamento dei prestiti.
Risulta evidente come il riaccertamento straordinario e l'applicazione del nuovo principio di competenza finanziaria potenziata abbiano determinato una significativa riduzione dei residui, attraverso l’eliminazione:

· dei residui attivi riconosciuti insussistenti, per l’avvenuta legale estinzione o per indebito o erroneo accertamento del credito;

· dei residui attivi che non corrispondono a crediti esigibili. Tale attività ha portato alla reimputazione dei cosiddetti crediti futuri agli esercizi di competenza;

· dei residui passivi cui non corrispondono obbligazioni giuridiche, al fine di evitare, nel futuro, il ripresentarsi di situazioni di incertezza in sede di valutazione delle partite debitorie e il ripetersi di iniziative eccezionali per la loro sistemazione, quali la concessione di anticipazioni di liquidità da parte dello Stato per il pagamento dei debiti pregressi. I debiti potenziali eliminati dai residui passivi sono ora rappresentati tra i fondi rischi e i fondi spese future;

· dei residui passivi che non corrispondono a debiti esigibili, reimputati agli esercizi di competenza.
Per la complessità del provvedimento in esame, di cui è difficile dare una puntuale illustrazione nella presente relazione, si rinvia alla lettura diretta degli elaborati presentati dalla Giunta regionale. Il tutto è ampiamente contenuto nella relazione dell’Assessore al bilancio, già agli atti.
Va considerato, inoltre, che la I Commissione ha esaminato nella seduta del 9 luglio 2018 la deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n. 165/2018 "Rendiconto del Consiglio regionale per l'esercizio finanziario 2017”, approvata dal Consiglio regionale con deliberazione n. 214 del 10 luglio 2018. 
Al disegno di legge sono allegati, oltre al rendiconto del Consiglio regionale sopra citato, i rendiconti dei Gruppi consiliari riferiti all’esercizio finanziario 2017, la deliberazione n.107/PARI/2018 e la relazione della Sezione regionale di Controllo per la Puglia della Corte dei Conti.
Il disegno di legge n. 99 di approvazione del Rendiconto generale della Regione Puglia relativo all’esercizio finanziario 2017, è stato inviato alla Sezione regionale di Controllo della Corte della Puglia per la relativa istruttoria, ai fini del giudizio di parificazione del rendiconto regionale ai sensi dell’articolo 1, comma 5, del decreto legge 10 ottobre 2012, n. 174.
Con il disegno di legge n. 126 del 10/07/2018 "Modificazioni al disegno di legge n. 99 del 29 maggio 2018 'Rendiconto generale della Regione Puglia per l'esercizio finanziario 2017'", si prevede, in base alle indicazioni della Corte, la sostituzione degli allegati 4, 5 e 29 al disegno di legge regionale n. 99/2018 con quelli, pari numero e intitolazione, allegati al suddetto disegno di legge; viene inoltre introdotto l’articolo 13, recante il riferimento all’approvazione, ai sensi degli articoli 11, commi 8 e 9, e 63, comma 3, del decreto legislativo n. 118/2011, del rendiconto consolidato della regione Puglia comprensivo dei risultati della gestione del Consiglio regionale, come approvati con deliberazione del Consiglio Regionale 10 luglio 2018, n. 214.
E’ stato presentato un emendamento al disegno di legge 99/2018, per recepire le modifiche contenute nel disegno di legge 126/2018; tali modifiche avrebbero comportato l’assorbimento e la decadenza del disegno di legge 126/2018.
La I Commissione, dopo ampia discussione, a maggioranza dei voti dei Commissari presenti, ha espresso parere sfavorevole all’art. 1 del disegno di legge n. 99/2018 che così dispone: “E’ approvato il Rendiconto generale della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2017, che si allega e forma parte integrante della presente legge, con le risultanze esposte negli articoli seguenti.”
Poiché tale disposizione risulta fondamentale per il disegno di legge 99/2018, il parere sfavorevole è esteso all’intero provvedimento in esame.
Il suddetto disegno di legge, quindi, viene ora sottoposto all’attenzione dell’Assemblea per la sua definitiva valutazione.” 

Il Presidente Amati ha, inoltre, comunictoa la ripresentazione, anche a firma dell’Assessore al Bilancio, dell’emendamento al disegno di legge 99/2018, rappresentandolo con una relazione nel testo che segue:
“Ai fini del giudizio di parificazione del rendiconto regionale ai sensi dell’articolo 1, comma 5, del decreto legge 10 ottobre 2012, n. 174, veniva altresì inviato alla Sezione regionale di Controllo della Corte dei conti della Puglia per la relativa istruttoria il ddl 126 del 10 luglio 2018, recante: "Modificazioni al disegno di legge n. 99 del 29 maggio 2018 'Rendiconto generale della Regione Puglia per l'esercizio finanziario 2017'.

Come desunto dalla relazione accompagnatoria al ddl 126/2018, che deve intendersi completamente assorbito della presente proposta emendativa e conseguentemente decaduto, si integra il testo del suddetto ddl 99/2018, introducendo l’articolo 13, recante il riferimento all’approvazione, ai sensi degli articoli 11, commi 8 e 9, e 63, comma 3, del decreto legislativo n. 118/2011, del rendiconto consolidato della Regione Puglia, comprensivo dei risultati della gestione del Consiglio regionale, come approvati con deliberazione del Consiglio regionale 10 luglio 2018, n. 214.

Nel corso della interlocuzione, la Corte dei conti, inoltre, con riferimento agli allegati 4 (Quadro Generale Riassuntivo) e 5 (Verifica degli Equilibri) del ddl 99/2018, nel premettere che la diversa rappresentazione operata dalla Regione Puglia non ha determinato nelle risultanze finali del Rendiconto 2017 “alcun effetto in termini di maggiore utilizzo di risorse inesistenti, in termini di violazione degli obiettivi dei saldi di finanza pubblica”, è stata proposta una differente rappresentazione dei risultati finali al fine di garantire la massima trasparenza ed evidenza nella procedura di sterilizzazione degli effetti dell’anticipazione di liquidità per il pagamento dei debiti in sanità di cui all’articolo 3, del decreto legge n. 35/2013, così come previsto dal decreto legge n. 179/2015 (cd. salva regioni), poi confluito nella legge 208/2015 (indicazione del fondo anticipazione di liquidità nel titolo IV della spesa – Rimborso prestiti), ancorché il relativo fondo non fosse oggetto di impegno nel corso dell’esercizio. Per l’allegato 5 si procedeva altresì a rettificare anche la voce ‘Utilizzo risultato di amministrazione destinata al finanziamento delle spese correnti” per un importo pari appunto al fondo anticipazione di liquidità nell’ammontare al 1° gennaio 2017.

Conseguentemente, pertanto, assorbendo quanto disposto con il ddl 126/2018, con il presente emendamento, in senso adesivo alle indicazioni della Corte, si deve procedere alla sostituzione dei predetti allegati 4 e 5 al ddl 99/2018 con quelli, pari numero e intitolazione, allegati al decaduto disegno di legge 126/2018.

Nel corso della interlocuzione con la Corte dei Conti è stato inoltre evidenziato uno scostamento tra le risultanze delle movimentazioni di cassa riportate nell’allegato 29 ‘SIOPE Entrate Ordinario’ al disegno di legge regionale n. 99/2018 e quelle riscontrabili nei prospetti SIOPE di Banca di Italia per un importo pari ad euro 420,00, dovuto all’errata attribuzione del codice SIOPE a 5 operazioni di incasso, per le quali si è già provveduto alla regolarizzazione. Si rende quindi necessario, conseguentemente, procedere alla sostituzione dell'allegato 29 ‘SIOPE Entrate Ordinario’ al ddl 99/2018 con quello, pari numero ed intitolazione, allegato al decaduto disegno di legge 126/2018.

Le disposizioni oggetto della presente proposta emendativa, così come trasposte dall’assorbito ddl 126/2018, che non comportano oneri per il bilancio regionale per gli effetti di cui all’articolo 34 della legge regionale n. 28/2001, sono corredate dai relativi allegati, che ne costituiscono parte integrante e sostanziale e che sono pertanto oggetto di integrale sostituzione di quelli allegati al ddl 99/2018, come di seguito elencati:

1) allegato 4. Quadro Generale Riassuntivo;

2) allegato 5. Verifica degli Equilibri;

3) allegato 29. SIOPE Entrate Ordinario.”
Prima della chiusura della discussione generale, si registra l’assunzione della presidenza del Vice Presidente Longo, indi del Presidente Loizzo.
IL CONSIGLIO REGIONALE 
PROCEDE ALL’ESAME E ALLA VOTAZIONE, mediante il sistema elettronico, ai sensi dell’articolo 49 del regolamento interno del Consiglio, articolo per articolo, del disegno di legge composto di n. 13 articoli;
PRESO ATTO che la votazione dei singoli articoli ha dato il seguente risultato:
Art. 1

(votazione a scrutinio segreto hanno votato “si” 28 consiglieri; hanno votato “no” 19 consiglieri; si è astenuto 1 consigliere; sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri: Pendinelli; Romano M.)

Art. 2

(hanno votato “si” 27 consiglieri: Abaterusso; Amati; Blasi; Campo; Caracciolo; Cera; Colonna; Di Gioia; Emiliano; Giannini; Leo; Loizzo; Longo; Maurodinoia; Mazzarano; Mennea; Nunziante; Pellegrino; Pentassuglia; Piemontese; Pisicchio; Romano G.; Romano M.; Santorsola; Turco; Vizzino; Zinni; hanno votato “no” 21 consiglieri: Barone; Borraccino; Bozzetti; Caroppo; Casili; Conca; Congedo; Damascelli; De Leonardis; Di Bari; Franzoso; Galante; Gatta; Laricchia; Manca; Marmo; Morgante; Perrini; Trevisi; Ventola; Zullo; si è astenuto 1 consigliere: Liviano; sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri: Pendinelli; Stea) 

Art. 3

(hanno votato “si” 27 consiglieri: Abaterusso; Amati; Blasi; Campo; Caracciolo; Cera; Colonna; Di Gioia; Emiliano; Giannini; Leo; Loizzo; Longo; Maurodinoia; Mazzarano; Mennea; Nunziante; Pellegrino; Pentassuglia; Piemontese; Pisicchio; Romano G.; Romano M.; Santorsola; Turco; Vizzino; Zinni; hanno votato “no” 19 consiglieri: Barone; Borraccino; Bozzetti; Caroppo; Casili; Conca; Congedo; Damascelli; Di Bari; Galante; Gatta; Laricchia; Manca; Marmo; Morgante; Stea; Trevisi; Ventola; Zullo; si è astenuto 1 consigliere: Liviano; sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri: De Leonardis; Franzoso; Pendinelli; Perrini) 

Art. 4

(hanno votato “si” 27 consiglieri: Abaterusso; Amati; Blasi; Campo; Caracciolo; Cera; Colonna; Di Gioia; Emiliano; Giannini; Leo; Loizzo; Longo; Maurodinoia; Mazzarano; Mennea; Nunziante; Pellegrino; Pentassuglia; Piemontese; Pisicchio; Romano G.; Romano M.; Santorsola; Turco; Vizzino; Zinni; hanno votato “no” 22 consiglieri: Barone; Borraccino; Bozzetti; Caroppo; Casili; Conca; Congedo; Damascelli; De Leonardis; Di Bari; Franzoso; Galante; Gatta; Laricchia; Manca; Marmo; Morgante; Perrini; Stea; Trevisi; Ventola; Zullo; si è astenuto 1 consigliere: Liviano; sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri: Pendinelli) 

Art. 5

(hanno votato “si” 27 consiglieri: Abaterusso; Amati; Blasi; Campo; Caracciolo; Cera; Colonna; Di Gioia; Emiliano; Giannini; Leo; Loizzo; Longo; Maurodinoia; Mazzarano; Mennea; Nunziante; Pellegrino; Pentassuglia; Piemontese; Pisicchio; Romano G.; Romano M.; Santorsola; Turco; Vizzino; Zinni; hanno votato “no” 20 consiglieri: Borraccino; Bozzetti; Caroppo; Casili; Congedo; Damascelli; De Leonardis; Di Bari; Franzoso; Galante; Gatta; Laricchia; Manca; Marmo; Morgante; Perrini; Stea; Trevisi; Ventola; Zullo; si è astenuto 1 consigliere: Liviano; sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri: Barone; Conca; Pendinelli) 

Art. 6

(hanno votato “si” 27 consiglieri: Abaterusso; Amati; Blasi; Campo; Caracciolo; Cera; Colonna; Di Gioia; Emiliano; Giannini; Leo; Loizzo; Longo; Maurodinoia; Mazzarano; Mennea; Nunziante; Pellegrino; Pentassuglia; Piemontese; Pisicchio; Romano G.; Romano M.; Santorsola; Turco; Vizzino; Zinni; hanno votato “no” 22 consiglieri: Barone; Borraccino; Bozzetti; Caroppo; Casili; Conca; Congedo; Damascelli; De Leonardis; Di Bari; Franzoso; Galante; Gatta; Laricchia; Manca; Marmo; Morgante; Perrini; Stea; Trevisi; Ventola; Zullo; si è astenuto 1 consigliere: Liviano; sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri: Pendinelli) 

Art. 7

(hanno votato “si” 26 consiglieri: Abaterusso; Amati; Blasi; Campo; Cera; Colonna; Di Gioia; Emiliano; Giannini; Leo; Loizzo; Longo; Maurodinoia; Mazzarano; Mennea; Nunziante; Pellegrino; Pentassuglia; Piemontese; Pisicchio; Romano G.; Romano M.; Santorsola; Turco; Vizzino; Zinni; hanno votato “no” 20 consiglieri: Barone; Borraccino; Bozzetti; Caroppo; Casili; Conca; Congedo; Damascelli; De Leonardis; Di Bari; Franzoso; Galante; Gatta; Laricchia; Manca; Morgante; Stea; Trevisi; Ventola; Zullo; si è astenuto 1 consigliere: Liviano; sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri: Caracciolo; Marmo; Pendinelli; Perrini) 

Art. 8

(hanno votato “si” 27 consiglieri: Abaterusso; Amati; Blasi; Campo; Caracciolo; Cera; Colonna; Di Gioia; Emiliano; Giannini; Leo; Loizzo; Longo; Maurodinoia; Mazzarano; Mennea; Nunziante; Pellegrino; Pentassuglia; Piemontese; Pisicchio; Romano G.; Romano M.; Santorsola; Turco; Vizzino; Zinni; hanno votato “no” 20 consiglieri: Borraccino; Caroppo; Casili; Conca; Congedo; Damascelli; De Leonardis; Di Bari; Franzoso; Galante; Gatta; Laricchia; Manca; Marmo; Morgante; Perrini; Stea; Trevisi; Ventola; Zullo; si è astenuto 1 consigliere: Liviano; sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri: Barone; Bozzetti; Pendinelli) 

Art. 10

(hanno votato “si” 26 consiglieri: Abaterusso; Amati; Blasi; Campo; Caracciolo; Cera; Di Gioia; Emiliano; Giannini; Leo; Loizzo; Longo; Maurodinoia; Mazzarano; Mennea; Nunziante; Pellegrino; Pentassuglia; Piemontese; Pisicchio; Romano G.; Romano M.; Santorsola; Turco; Vizzino; Zinni; hanno votato “no” 20 consiglieri: Barone; Borraccino; Bozzetti; Caroppo; Conca; Congedo; Damascelli; De Leonardis; Di Bari; Franzoso; Galante; Gatta; Laricchia; Manca; Morgante; Perrini; Stea; Trevisi; Ventola; Zullo; si è astenuto 1 consigliere: Liviano; sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri: Casili; Colonna; Marmo; Pendinelli) 

Art. 11

(hanno votato “si” 27 consiglieri: Abaterusso; Amati; Blasi; Campo; Caracciolo; Cera; Colonna; Di Gioia; Emiliano; Giannini; Leo; Loizzo; Longo; Maurodinoia; Mazzarano; Mennea; Nunziante; Pellegrino; Pentassuglia; Piemontese; Pisicchio; Romano G.; Romano M.; Santorsola; Turco; Vizzino; Zinni; hanno votato “no” 20 consiglieri: Barone; Borraccino; Bozzetti; Caroppo; Casili; Conca; Congedo; Damascelli; Di Bari; Franzoso; Galante; Gatta; Laricchia; Manca; Marmo; Morgante; Perrini; Trevisi; Ventola; Zullo; si è astenuto 1 consigliere: Liviano; sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri: De Leonardis; Pendinelli; Stea) 

Art. 12

(hanno votato “si” 27 consiglieri: Abaterusso; Amati; Blasi; Campo; Caracciolo; Cera; Colonna; Di Gioia; Emiliano; Giannini; Leo; Loizzo; Longo; Maurodinoia; Mazzarano; Mennea; Nunziante; Pellegrino; Pentassuglia; Piemontese; Pisicchio; Romano G.; Romano M.; Santorsola; Turco; Vizzino; Zinni; hanno votato “no” 18 consiglieri: Borraccino; Bozzetti; Caroppo; Congedo; Damascelli; De Leonardis; Di Bari; Franzoso; Gatta; Laricchia; Manca; Marmo; Morgante; Perrini; Stea; Trevisi; Ventola; Zullo; si è astenuto 1 consigliere: Liviano; sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri: Barone; Casili; Conca; Galante; Pendinelli) 

Art. 13

(hanno votato “si” 27 consiglieri: Abaterusso; Amati; Blasi; Campo; Caracciolo; Cera; Colonna; Di Gioia; Emiliano; Giannini; Leo; Loizzo; Longo; Maurodinoia; Mazzarano; Mennea; Nunziante; Pellegrino; Pentassuglia; Piemontese; Pisicchio; Romano G.; Romano M.; Santorsola; Turco; Vizzino; Zinni; hanno votato “no” 21 consiglieri: Barone; Borraccino; Bozzetti; Caroppo; Casili; Conca; Congedo; Damascelli; De Leonardis; Di Bari; Franzoso; Galante; Gatta; Laricchia; Manca; Marmo; Morgante; Perrini; Trevisi; Ventola; Zullo; si è astenuto 1 consigliere: Liviano; sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri: Pendinelli; Stea) 

IL CONSIGLIO REGIONALE

Al termine della votazione dell’articolato

APPROVA
a maggioranza di voti, espressi ed accertati con procedimento elettronico, ai sensi dell’articolo 49 del regolamento interno del Consiglio, la legge nel suo complesso, così come emendata,  "Rendiconto generale della Regione Puglia per l'esercizio finanziario 2017", nel testo coordinato allegato, facente parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, con il seguente esito:
(votazione a scrutinio segreto hanno votato “si” 30 consiglieri; hanno votato “no” 19 consiglieri; si è astenuto 1 consigliere; è assente dall’Aula al momento del voto il consigliere: Pendinelli)

L’Assessore Piemontese chiede che la legge di che trattasi venga dichiarata urgente ai sensi e per gli effetti dell’art. 53 dello Statuto della Regione Puglia. La richiesta, posta ai voti, è approvata all’unanimità per alzata di mano.
              IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO







             (Mario Cosimo Loizzo)

                                                       IL VICE PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

                                                                        (Giuseppe Longo)

   IL SEGRETARIO GENERALE DEL CONSIGLIO



   (Domenica Gattulli)

     IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE

     ASSEMBLEA E COMMISSIONI CONSILIARI

     (Anna Rita Delgiudice)

             IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

     ASSEMBLEA E ASSISTENZA AGLI ORGANI

                    (Domenico De Giosa)

LEGGE REGIONALE 

“Rendiconto generale della Regione Puglia per l’esercizio  finanziario 2017”

Il Consiglio regionale ha approvato

la seguente legge:

	Art. 1

	Approvazione del rendiconto generale 2017

	1. E’ approvato il Rendiconto generale della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2017, che si allega e forma parte integrante della presente legge, con le risultanze esposte negli articoli seguenti.

	
	
	

	Art. 2

	Entrate di competenza dell'esercizio finanziario 2017

	1.      Il totale delle entrate accertate nell’esercizio finanziario 2017 risulta stabilito dal Rendiconto generale del Bilancio in euro 13.269.310.356,32 di cui euro 9.041.581.866,16 riscossi e versati ed euro 4.227.728.490,16 rimasti da riscuotere.

	
	
	

	Art. 3

	Spese di competenza dell'esercizio finanziario 2017

	1.      Il totale delle spese impegnate nell’esercizio finanziario 2017 risulta stabilito dal Rendiconto generale del Bilancio in euro 12.926.208.973,64, di cui euro 9.214.257.031,60 pagati ed euro 3.711.951.942,04 rimasti da pagare.

	
	
	

	Art. 4

	Riepilogo entrate e spese di competenza

	1.    Il riepilogo generale delle entrate e delle spese di competenza, accertate e impegnate nell’esercizio finanziario 2017, risulta stabilito dal Rendiconto generale del Bilancio come segue:

	
	
	

	E N T R A T A 
	
	

	
	
	

	TITOLO I
	
	  

	Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa
	 €   6.933.451.570,85 

	 
	
	

	TITOLO II
	
	

	Trasferimenti correnti
	 €   2.554.874.878,29 

	
	
	

	TITOLO III
	
	

	Entrate extra tributarie
	 €      155.898.633,60 

	
	
	

	TITOLO IV
	
	

	Entrate in conto capitale
	 €   2.248.092.270,89 

	
	
	

	TITOLO V
	
	

	Entrate da riduzione di attività finanziarie
	 €      137.066.773,44 

	
	
	

	TITOLO VI
	
	

	Accensione prestiti
	
	 €        17.236.879,24 

	
	
	

	TITOLO VII
	
	

	Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere
	
	 €                 -   

	
	
	

	TITOLO IX
	
	

	Entrate per conto terzi e partite di giro
	
	 €   1.222.689.350,01 

	
	
	

	Totale entrate accertate nella competenza 2017
	
	 € 13.269.310.356,32 

	
	
	

	S P E S A
	
	

	
	
	

	TITOLO I
	
	

	Spese correnti
	
	 €    9.014.753.451,99 

	
	
	

	TITOLO II
	
	

	Spese in conto capitale 
	
	 €     2.476.782.595,04 

	
	
	

	TITOLO III
	
	

	Spese per incremento di attività finanziarie
	
	 €        135.508.188,68 

	
	
	

	TITOLO IV
	
	

	Rimborso di prestiti
	
	 €          76.475.387,92 

	
	
	

	TITOLO V
	
	

	Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/cassiere
	
	 €                    -   

	
	
	

	TITOLO VII
	
	

	Uscite per conto terzi e partite di giro
	
	 €      1.222.689.350,01 

	
	
	

	Totale spese impegnate nella competenza 2017
	
	 €    12.926.208.973,64 

	
	
	

	Art. 5

	Risultato della gestione di competenza 2017

	1.    Il risultato della gestione di competenza dell’esercizio finanziario 2017 è determinato in euro 343.101.382,68 così costituito:

	
	
	

	A) Totale accertamenti
	 €   13.269.310.356,32 

	B) Totale impegni  
	 €   12.926.208.973,64 

	Risultato della gestione di competenza 2017 (A-B) (escluso l'avanzo di amministrazione 2016 applicato al bilancio 2017 e il saldo del fondo pluriennale vincolato in parte entrata e spesa)
	 €        343.101.382,68 

	
	

	Art. 6

	Situazione residui attivi

	1.    I residui attivi alla chiusura dell’esercizio finanziario 2017 ammontano a euro 8.418.542.872,43 come di seguito determinati:

	
	
	

	A) Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la competenza 
	 €      4.227.728.490,16 

	B) Somme rimaste da riscuotere sui residui 2016 e precedenti:
	

	a) valore iniziale come da rendiconto 2016
	€    6.449.187.276,56 
	

	b) saldo variazioni per minori e maggiori accertamenti
	-€        94.172.029,74 
	

	Totale (B)
	
	 €      6.355.015.246,82 

	C) Riscossioni in   conto residui realizzatisi   nel 2017
	
	 €      2.164.200.864,55 

	
	
	

	Totale residui attivi al 31 dicembre 2017 (A+B-C)
	 €      8.418.542.872,43 

	
	
	

	Art. 7

	Situazione economie vincolate

	
	
	

	1.    Le economie vincolate, alla chiusura dell'esercizio finanziario 2017, sono quantificate in euro 1.495.411.258,55 come di seguito determinati:

	
	
	

	A) Economie vincolate derivanti dall'esercizio di competenza    2017
	    €    137.122.032,33 

	B) Economie vincolate provenienti dall'esercizio 2016 e retro
	

	a) valore iniziale come da rendiconto 2016
	 € 1.468.161.821,57 
	

	b) variazioni determinate nell'esercizio 2017: 
	
	

	 b1) in aumento per economie vincolate
	 €    168.691.023,17 
	

	 b2) in diminuzione per insussistenza
	 €      95.076.525,49 
	

	c)  riduzione a seguito di reiscrizioni nel  corso dell'esercizio 2017
	 €    183.487.093,03 
	

	   Totale B
	
	 €     1.358.289.226,22 

	
	
	

	Totale economie vincolate al 31 dicembre 2017 (A+B) 
	 €     1.495.411.258,55 

	
	
	

	Art. 8

	Situazione residui passivi

	1.    I residui passivi propri alla chiusura dell’esercizio finanziario 2017 sono definiti in euro 7.176.042.236,98, come di seguito determinati:

	
	
	

	A) Somme rimaste da pagare sulle spese impegnate in   competenza dell'esercizio 2017
	 €   3.711.951.942,04 

	B)  Somme rimaste da pagare su residui degli esercizi 2016 e  precedenti: 
	

	a)   valore iniziale come da rendiconto 2016
	 €   5.631.739.834,31 
	

	b)  cancellazione ed eliminazione per insussistenza e prescrizione
	 €        93.156.030,54 
	

	Totale (a-b)
	 €   5.538.583.803,77 
	

	c)  riduzioni per pagamenti in c/ residui nel  corso del 2017
	 €   2.074.493.508,83 
	

	Totale B 
	
	 €    3.464.090.294,94 

	Totale residui passivi propri al 31 dicembre 2017 (A+B)
	 €    7.176.042.236,98 

	
	
	

	Art. 9

	Situazione di cassa

	1.      La situazione di cassa alla chiusura dell'esercizio finanziario 2017 è determinato in euro 1.614.537.993,82  in base alle seguenti risultanze del conto reso dal Tesoriere:

	A) Fondo di cassa al 31 dicembre 2016
	 €    1.697.505.803,54 

	B) Carte contabili non regolarizzate al 31 dicembre 2016
	 €                -   

	     Totale (A+B)
	 €    1.697.505.803,54 

	C) Riscossioni:
	

	    a) in conto competenza
	 €   9.041.581.866,16 
	

	    b) in conto residui
	 €   2.164.200.864,55 
	

	    Totale (C)
	 €   11.205.782.730,71 

	D) Pagamenti:
	

	    a) in conto competenza 
	 €   9.214.257.031,60 
	

	    b) in conto residui
	 €   2.074.493.508,83 
	

	Totale (D)
	
	 €   11.288.750.540,43 

	Fondo di Cassa al 31 dicembre 2017 (A+B+C-D)
	 €     1.614.537.993,82 

	
	
	

	Art. 10

	Fondo Pluriennale Vincolato

	1.     Il Fondo Pluriennale Vincolato iscritto in entrata al 1 gennaio 2017 è pari ad euro 130.110.903,84 di parte corrente e ad euro 361.256.920,64 di parte capitale.  Il Fondo Pluriennale Vincolato determinato in spesa al 31 dicembre 2017 è pari ad euro 62.206.212,85 di parte corrente e ad euro 484.415.855,03 di parte capitale.

	
	
	

	Art. 11

	Risultato di amministrazione

	1.   Il risultato di amministrazione al 31 dicembre 2017, nelle componenti disciplinate dalla legislazione vigente, è determinato in euro 2.310.416.561,39 così costituito:

	
	
	

	A) Fondo di cassa al 31 dicembre 2017
	 €   1.614.537.993,82 

	B) Residui attivi al 31 dicembre 2017  di cui :                                                
	 €   8.418.542.872,43 

	    a) da gestione di competenza 
	 €   4.227.728.490,16 
	

	    b) da gestione residui 
	 €   4.190.814.382,27 
	

	C) Residui passivi al 31 dicembre 2017 di cui
	 €   7.176.042.236,98 

	    a) da gestione di competenza 
	 €   3.711.951.942,04 
	

	    b) da gestione residui 
	 €   3.464.090.294,94 
	

	D) Fondo Pluriennale Vincolato per Spese 

       Correnti
	 €         62.206.212,85 

	E) Fondo Pluriennale Vincolato per Spese in Conto Capitale
	 €       484.415.855,03 

	F) Risultato di amministrazione al 31 dicembre 2017(A+B-C-D-E)
	 €    2.310.416.561,39 

	G) Parte accantonata di cui :
	 €    1.263.918.361,72 

	 a)  Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità al  31 dicembre 2017
	 €     578.111.115,49 
	

	   b)  Accantonamento residui perenti al 31   dicembre 2017
	 €     145.405.334,20 
	

	     c)  Fondo Anticipazione Liquidità al 31   dicembre 2017
	 €     475.057.528,06 
	

	d) Altri accantonamenti                                                      
	 €       65.344.383,97
	

	H) Parte vincolata di cui
	 €     1.495.411.258,55 

	     a) Vincoli derivanti da Trasferimenti
	 €   1.335.879.546,98 
	

	   b) Vincoli derivanti da leggi e da principi   contabili
	 €      159.531.711,57 
	

	I) Totale parte disponibile (F-G-H)
	-€       448.913.058,88 

	
	
	

	Art. 12

	Conto economico e stato patrimoniale

	1.  Il risultato economico dell'esercizio finanziario 2017 è stabilito in euro 346.619.117,30 in base alle seguenti risultanze:

	Conto Economico
	
	  Valori al 31/12/2017

	
	
	

	A) COMPONENTI POSITIVI DELLA GESTIONE
	
	 €   12.093.037.019,28 

	TOTALE COMPONENTI POSITIVI DELLA GESTIONE (A)
	
	 €   12.093.037.019,28 

	
	
	

	B) COMPONENTI NEGATIVI DELLA GESTIONE
	
	 €   11.459.480.303,06 

	TOTALE COMPONENTI NEGATIVI DELLA GESTIONE (B )
	
	 €   11.459.480.303,06 

	
	
	

	DIFFERENZA ( A- B )
	
	 €         633.556.716,22 

	
	
	

	C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI
	
	-€           45.074.556,45 

	TOTALE PROVENTI E ONERI FINANZIARI ( C )
	
	-€           45.074.556,45 

	
	
	

	D) RETTIFICHE DI VALORE ATTIVITA' FINANZIARIE
	
	 €                  -   

	TOTALE RETTIFICHE ( D )
	
	 €                   -   

	
	
	

	E) PROVENTI E ONERI STRAORDINARI
	
	-€        231.764.905,30 

	TOTALE PROVENTI E ONERI STRAORDINARI ( E )
	
	-€        231.764.905,30 

	
	
	

	RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE ( A-B+C+D+E)
	
	 €         356.717.254,47 

	
	
	

	IMPOSTE
	
	 €           10.098.137,17 

	
	
	

	RISULTATO DELL'ESERCIZIO
	
	 €         346.619.117,30 

	
	
	

	2.    La consistenza delle attività finanziarie e patrimoniali alla chiusura dell'esercizio finanziario 2017, risulta stabilita in euro 12.152.009.833,72 in base alle seguenti risultanze:

	
	
	

	Stato Patrimoniale - Attivo
	
	Valori al 31/12/2017

	
	
	

	A) CREDITI VS STATO E ALTRE AMM.NI PUBBLICHE PER LA PARTECIPAZIONE AL FONDO DI DOTAZIONE
	
	 €                   -   

	    TOTALE CREDITI VS PARTECIPANTI (A)
	
	 €                   -   

	
	
	

	B) IMMOBILIZZAZIONI
	
	   

	TOTALE IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI
	
	 €                   -   

	TOTALE IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI
	
	 €        888.450.923,09 

	TOTALE IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE
	
	 €     1.331.015.916,06 

	TOTALI IMMOBILIZZAZIONI (B)
	
	 €     2.219.466.839,15 

	
	
	

	C) ATTIVO CIRCOLANTE
	
	 €     9.932.493.912,62 

	TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE (C)
	
	 €     9.932.493.912,62 

	
	
	

	D) RATEI E RISCONTI
	
	 €                   49.081,95 

	TOTALE RATEI E RISCONTI (D)
	
	 €                   49.081,95 

	
	
	

	TOTALE DELL'ATTIVO (A+B+C+D)
	
	 €   12.152.009.833,72 

	
	
	

	3.   La consistenza delle passività finanziarie e patrimoniali alla chiusura dell'esercizio finanziario 2017, risulta stabilita in euro 12.152.009.833,72 in base alle seguenti risultanze:

	
	
	

	Stato Patrimoniale - Passivo
	
	Valori al 31/12/2017

	
	
	

	A) PATRIMONIO NETTO
	
	 €      3.558.795.654,13 

	TOTALE PATRIMONIO NETTO (A)
	
	 €      3.558.795.654,13 

	
	
	

	B) FONDI PER RISCHI ED ONERI
	
	 €          685.807.246,23 

	TOTALE FONDI RISCHI ED ONERI ( B )
	
	 €          685.807.246,23 

	
	
	

	C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO
	
	 €                     -   

	TOTALE T.F.R ( C )
	
	 €                     -   

	
	
	

	D) DEBITI
	
	 €      7.357.642.780,41 

	TOTALE DEBITI (D)
	
	 €      7.357.642.780,41 

	
	
	

	E) RATEI E RISCONTI 
	
	 €          549.764.152,95 

	TOTALE RATEI E RISCONTI ( E )
	
	 €          549.764.152,95 

	
	
	

	TOTALE DEL PASSIVO ( A+B+C+D+E )
	
	 €     12.152.009.833,72 

	
	
	

	CONTI D'ORDINE
	
	 €          546.145.667,26 

	TOTALE CONTI D'ORDINE
	
	 €          546.145.667,26 


Art. 13
Rendiconto consolidato
1. E' approvato, ai sensi degli articoli 11, commi 8 e 9, e 63, comma 3, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, il rendiconto consolidato della Regione Puglia comprensivo dei risultati della gestione del Consiglio regionale come approvati con deliberazione del Consiglio regionale 10 luglio 2018, n. 214.”
              IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO







            (Mario Cosimo Loizzo)

                                                       IL VICE PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

                                                                      (Giuseppe Longo)

   IL SEGRETARIO GENERALE DEL CONSIGLIO



   (Domenica Gattulli)

      IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE

     ASSEMBLEA E COMMISSIONI CONSILIARI

     (Anna Rita Delgiudice)

             IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

    ASSEMBLEA E ASSISTENZA AGLI ORGANI

                    (Domenico De Giosa)
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